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Decreto D.G. di modifica del calendario delle corse ippiche per l’anno 2026 
 
VISTA la legge 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle 
Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 
VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore ippico 
– quale successore ex lege dell’UNIRE; 
VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario)”; 
VISTO l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, come modificato dalla 
legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il trasferimento delle funzioni alla 
stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 16 dicembre 
2022, n. 204 (in G.U. 04/01/2023, n. 3), recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 3, il quale ha disposto, tra, l’altro, che il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume il nome di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 31 gennaio 2013 registrato alla Corte dei conti il 25 
febbraio 2013, reg. 2, fgl 215, con il quale sono state attribuite al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ASSI dalla vigente normativa ad eccezione delle 
competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle corse dei cavalli ai fini del pagamento 
delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data dall’adozione del medesimo decreto, vengono 
affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante 
“Regolamento organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, come modificato ed integrato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Istituzione della 
Direzione generale per l'ippica”; 
VISTO il DPCM del 16 ottobre 2023 n. 178, registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023 al n. 
1536, recante il Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74; 
VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 47783 del 
31 gennaio 2024, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, concernente 
l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero e la definizione delle 
relative attribuzioni; 
VISTA la direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026, prot. n. 33234 del 23 gennaio 2026, 
registrata alla Corte dei conti il 13 febbraio 2026 al n. 170; 
VISTA la direttiva dipartimentale DISAI n. 98896 del 27 febbraio 2026, registrata all’Ufficio Centrale 
di Bilancio in data 2 marzo 2026 al n. 141, con la quale il Capo dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica, per l’attuazione degli obiettivi strategici di competenza del Dipartimento, definiti dal 
Ministro nella direttiva generale, ha assegnato gli obiettivi, le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ai titolari delle Direzioni generali del Dipartimento; 
VISTA la direttiva direttoriale n. 112043 del 6 marzo 2026, registrata all’Ufficio Centrale di Bilancio 
in data 9 marzo 2026 al n. 163, con la quale il Direttore Generale per l’ippica ha assegnato gli obiettivi, 
le risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari degli Uffici di livello dirigenziale non generale 
della Direzione generale per l’Ippica autorizzandoli ad assumere impegni e ad emettere i relativi ordini 
di pagare sui fondi di propria competenza, sui residui e sulle reiscrizioni di bilancio, nell’ambito delle 
disponibilità assegnate, iscritte sui capitoli di bilancio della Direzione Generale; 
VISTO il DPCM del 13 settembre 2023, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2023 al n. 1463, 
con il quale è stato conferito all’Ing. Remo Chiodi l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale 
di Direttore della Direzione generale per l’ippica, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 
competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica;  
VISTO il D.D.G. n. 492703 del 26 settembre 2024, registrato alla Corte dei Conti il 28 ottobre 2024 
al n. 1504, con il quale è stato conferito alla dr. Barbara Catizzone l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
dirigenziale non generale DIPP IV della Direzione generale per l’ippica (DIPP); 
VISTI i vigenti Regolamenti delle corse al trotto, galoppo in piano professionisti e galoppo in piano 
dilettanti ed ostacoli; 
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VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato, prot. n. 644641 del 6 dicembre 2024, registrato alla 
Corte dei Conti in data 7 gennaio 2025 al n. 14, recante i criteri e le modalità per la classificazione 
degli ippodromi in attività e i relativi allegati; 
VISTO in particolare l’art. 2 comma 2 del sopracitato decreto n. 644641/2024 il quale ha stabilito 
che: “La classificazione degli ippodromi è aggiornata con frequenza annuale in base a quanto 
previsto al precedente comma”; 
VISTO il decreto dipartimentale n. 353391 del 30 luglio 2025, registrato dalla Corte dei Conti il 23 
agosto 2025 al n. 1093, con il quale il Capo Dipartimento ha definito i criteri per la definizione del 
calendario delle corse ippiche per l’anno 2026; 
VISTO il decreto D.G. n. 585229 del 30 ottobre 2025, registrato alla Corte dei Conti il 29 novembre 
2025 al n. 1319, con il quale, per l‘anno 2026, è stato disposto l’aggiornamento della classificazione 
degli ippodromi in attività alla data del 30 ottobre 2025, sulla base dei criteri definiti con decreto del 
Sottosegretario di Stato n. 644641 del 6 dicembre 2024;  
VISTO il decreto D.G. prot. n. 587688 del 31 ottobre 2025 con il quale è stato emanato il calendario 
tecnico nazionale delle corse ippiche per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2026, registrato alla 
Corte dei Conti in data 5 dicembre 2025 al n. 1339; 
VISTO il decreto D.G. n. 690790 del 22 dicembre 2025, registrato alla Corte dei Conti il 28 gennaio 
2026 al n. 110, con il quale è stato disposto il riconoscimento delle società di corse per l’anno solare 
2026, ai sensi dei vigenti regolamenti delle corse, e in particolare dell’art. 69 Regolamento ex Jockey 
Club Italiano, dell’art. 98, Regolamento della Società degli Steeple Chases d’Italia, degli artt. 7 e 8 
Regolamento dell’ex Ente Nazionale delle Corse al Trotto e dell’art. 75 dell’ex-Ente nazionale 
Cavallo da Sella; 
VISTO il decreto D.G. n. 693331 del 24 dicembre 2025 con il quale è stata disposta l’approvazione 
del calendario delle corse ippiche anno 2026, comprensivo del montepremi e degli stanziamenti, 
registrato alla Corte dei Conti il 29 gennaio 2026 al n. 125; 
VISTI i Decreti D.G. n. 54090 del 4 febbraio 2026, n. 94084 del 25 febbraio 2026, n. 137070 del 20 
marzo 2026 e n. 160702 del 3 aprile 2026 di modifica del calendario delle corse ippiche per l’anno 
2026; 
PRESO ATTO dell’avvenuto versamento dell’integrazione al montepremi della corsa di gruppo per 
cavalli arabi denominata “President Cup UAE” in calendario il 21 giugno 2026 all’Ippodromo di 
Milano, finanziata dall’ANICA con la somma di € 276.000,00; 
CONSIDERATO che l’integrazione della dotazione della corsa denominata “President Cup UAE”, 
prevista il 21 giugno 2026 presso l’Ippodromo di Milano, è interamente finanziata da soggetto esterno 
all’Amministrazione e non determina pertanto nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato; 
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VISTA la nota prot. n. 260182 del 29 maggio 2026 con la quale la Società Varese Turf & Sport Srl, 
società di corse titolare della gestione dell’Ippodromo di Varese, ha comunicato l’impossibilità di 
garantire, in relazione alle riunioni di corse in svolgimento presso l’ippodromo il 10, 25 e 30 giugno 
2026, l’accettazione delle scommesse sul campo; 
TENUTO CONTO del fatto che l’accettazione delle scommesse sul campo costituisce presupposto 
necessario per il regolare svolgimento delle riunioni di corse, nonché obbligo posto a carico della 
Società di corse ai fini dell’organizzazione delle giornate inserite nel calendario nazionale; 
TENUTO CONTO delle problematiche di ordine pubblico legate alla calendarizzazione di un 
concerto di rilevanza nazionale presso l’area di Milano San Siro in data 10 giugno 2026; 
VALUTATA la necessità di assicurare continuità all’attività ippica per la specialità del galoppo 
nell’area settentrionale nella seconda metà di giugno 2026; 
CONSIDERATO che l’anticipazione della giornata di corse al trotto dell’Ippodromo di Montecatini 
dall’11 al 10 giugno 2026 risponde all’esigenza di mantenere l’equilibrio del palinsesto giornaliero e 
di consentire la corretta ricollocazione della giornata di galoppo trasferita presso l’Ippodromo di 
Milano; 
CONSIDERATO che il trasferimento delle giornate di corse al galoppo originariamente previste 
presso l’Ippodromo di Varese il 10 e il 30 giugno consente di garantire la continuità della 
programmazione del galoppo nell’area settentrionale, in presenza delle criticità rappresentate dalla 
Società di corse e tenuto conto della disponibilità dell’Ippodromo di Milano; 
TENUTO CONTO della non opportunità di procedere alla riprogrammazione della giornata di corse 
al galoppo originariamente prevista presso l’Ippodromo di Varese il 25 giugno 2026 in una settimana 
nella quale l’Ippodromo di Milano, unico impianto di galoppo attivo nella medesima macroarea 
geografica, risulta già interessato dallo svolgimento di tre convegni di corse nell’arco di sette giorni; 
CONSIDERATO che l’inserimento di un’ulteriore giornata di corse presso il medesimo impianto, 
nel predetto arco temporale, determinerebbe una concentrazione non equilibrata della 
programmazione, con possibili criticità sotto il profilo della sostenibilità tecnica, organizzativa e 
manutentiva dell’impianto, nonché della funzionalità complessiva del palinsesto nazionale; 
VALUTATO pertanto che, nel bilanciamento tra l’esigenza di assicurare continuità alla 
programmazione del galoppo nell’area settentrionale e quella di preservare l’equilibrio tecnico e 
organizzativo della programmazione nazionale, non sussistono le condizioni per procedere al 
recupero della giornata del 25 giugno 2026; 
VISTA la nota prot. n. 267104 del 4 giugno 2026 con la quale il Comune di Livorno, soggetto gestore 
dell’Ippodromo di Livorno, ha comunicato l’impossibilità di garantire, in relazione alle imminenti 
date delle corse in svolgimento presso l’ippodromo del mese giugno 2026, l’accettazione delle 
scommesse sul campo annunciando che  “la mancata disponibilità del servizio nelle prime date 
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programmate incide quindi sulle condizioni di piena regolarità amministrativa, tecnica e 
autorizzatoria delle relative riunioni ippiche”; 
VISTA la nota prot. n. 234174 del 18 maggio 2026 con la quale l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli (ADM) ha comunicato al Ministero gli inadempimenti sino ad oggi verificatisi a carico 
della società Alfea S.p.A nei confronti dell’ADM , per i quali l’ADM è stata costretta “a sollecitare 
ripetutamente la Società per ottenere l’adempimento di obblighi derivanti da norme di legge e dal 
disciplinare,” rilevando “che il concessionario che debba essere costantemente sollecitato ad 
adempiere correttamente, dimostra scarsa capacità di esercizio della concessione” e che, in 
particolare, la Società in parola “non ha fatto pervenire la documentazione antimafia entro il termine 
del 31 gennaio 2026, previsto dal disciplinare, né dopo il sollecito dell’Agenzia del 20 marzo 2026, 
ma soltanto il 13 maggio 2026, in occasione della domanda di sottoscrizione del disciplinare per 
l’ippodromo di Livorno ad oggi in attesa di completamento istruttorio; 
TENUTO CONTO del fatto che l’accettazione delle scommesse sul campo costituisce presupposto 
necessario per il regolare svolgimento delle riunioni di corse, nonché obbligo posto a carico della 
Società di corse ai fini dell’organizzazione delle giornate inserite nel calendario nazionale; 
CONSIDERATO che le riunioni di corse originariamente previste presso l’Ippodromo di Livorno nei 
giorni 5 e 12 giugno 2026 non possono essere utilmente riprogrammate presso altro impianto, in 
ragione della ristrettezza dei tempi tecnici disponibili rispetto alle scadenze regolamentari previste 
per la pubblicazione dei programmi, la ricezione delle iscrizioni, l’attribuzione dei pesi e la 
dichiarazione dei partenti; 
CONSIDERATO, in particolare, che il Regolamento delle corse al galoppo impone il rispetto di 
termini e procedure predeterminati per le iscrizioni e per la dichiarazione dei partenti, funzionali a 
garantire la regolarità tecnica delle corse, la conoscibilità delle proposizioni da parte degli operatori 
e l’ordinato svolgimento delle attività amministrative e sportive propedeutiche alla riunione; 
VALUTATO pertanto che, con riferimento alla giornata del 5 giugno 2026 programmata presso 
l’Ippodromo di Livorno, non sussistono le condizioni tecniche e temporali per procedere a una 
riprogrammazione compatibile con le ordinarie procedure regolamentari, rendendosi 
conseguentemente necessario disporne l’annullamento; 
VALUTATA la necessità di preservare, per quanto possibile, la continuità della programmazione del 
galoppo nel macrobacino Toscana-Lazio e nell’area centro-settentrionale, tenendo conto degli 
impianti di galoppo effettivamente attivi nel periodo e della possibilità di ricollocare le giornate 
residue presso ippodromi dotati di caratteristiche tecniche idonee;  
CONSIDERATA la possibilità di posticipare la giornata del 12 giugno 2026 programmata presso 
l’Ippodromo di Livorno al 5 luglio presso il medesimo impianto al fine di preservare la 
programmazione delle corse al galoppo nella regione Toscana; 

<
s
p
a
n 
s
t
y
l
e 
=
'
c
o
l
o
r
:
#
f
e
0
0
0
0
; 
t
e
x
t
-
a
l
i
g
n
:
c
e
n
t
e
r
; 
f
o
n
t
-
w
e
i
g
h
t
:
b
o
l
d
;
'
>
M
A
S
A
F 
- 
D
I
P
P 
I
V 
- 
P
r
o
t
. 
I
n
t
e
r
n
o 
N
.
0
2
6
7
4
5
3 
d
e
l 
0
4
/
0
6
/
2
0
2
6
<
/
s
p
a
n
>



 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELL SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L'IPPICA 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

6 

 
CONSIDERATO che il trasferimento della giornata di corse al galoppo originariamente prevista 
presso l’Ippodromo di Livorno il 19 giugno 2026 presso l’Ippodromo di Milano consente di utilizzare 
l’impianto attivo nel periodo più prossimo, sotto il profilo geografico e tecnico, rispetto alla piazza 
originariamente interessata; 
CONSIDERATO che tale trasferimento consente di assicurare continuità alla programmazione del 
galoppo, salvaguardando, per quanto possibile, la funzione tecnica delle corse originariamente 
previste presso l’Ippodromo di Livorno e riducendo l’impatto organizzativo sugli operatori 
interessati; 
CONSIDERATO, altresì, che le determinazioni assunte con riferimento alle giornate dell’Ippodromo 
di Livorno del 5, 12, 19 giugno 2026 risultano coerenti con l’esigenza di assicurare la regolarità delle 
corse, il rispetto delle tempistiche regolamentari, la sostenibilità del palinsesto e la distribuzione 
equilibrata delle riunioni tra gli impianti disponibili nel periodo. 
TENUTO CONTO del fatto che l’accettazione delle scommesse sul campo, ai sensi dell’articolo 3 
lettera e) dello schema di Accordo sostitutivo di cui al Decreto Ministeriale n. 126224 del 25 marzo 
2025 costituisce obbligo contrattuale per le Società di Corse in mancanza del quale non è consentita 
l’attività di corse; 
VISTA la nota prot. n. 265234 del 4 giugno 2026 con la quale la Società Ippica Sassarese, di gestione 
dell’Ippodromo di Sassari, ha comunicato l’impossibilità di garantire, in relazione alle corse in 
svolgimento presso l’ippodromo il 19 e il 26 giugno 2026, la piena efficienza e funzionalità tecnica 
della pista; 
VALUTATA la necessità di assicurare continuità all’attività ippica per la specialità del galoppo nella 
Regione Sardegna del mese di giugno; 
CONSIDERATO che il trasferimento presso l’Ippodromo di Chilivani della giornata di corse al 
galoppo originariamente prevista presso l’Ippodromo di Sassari del giorno 19 di giugno e il rinvio a 
data da destinarsi della giornata del 26 giugno 2026 consentono di preservare la continuità della 
programmazione ippica nella Regione Sardegna, evitando la perdita di giornate di corse già 
calendarizzate e garantendo il mantenimento dell’attività ippica nel relativo bacino territoriale; 
TENUTO CONTO dell’esigenza di assicurare continuità all’attività ippica nazionale e 
macroregionale nel periodo in esame, nonché di rispettare il numero di riunioni di corse per giornata 
programmabili ai sensi dell’art. 7.2 del Decreto Dipartimentale n. 353391 del 30 luglio 2025; 
CONSIDERATO che le modifiche al calendario nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026 
oggetto del presente decreto sono motivate da sopravvenute esigenze organizzative, tecniche e 
funzionali comunicate dalle Società di corse interessate, tali da incidere sulla regolare effettuazione 
delle riunioni programmate nelle date originariamente previste; 
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CONSIDERATO che l’Amministrazione, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
coordinamento del calendario nazionale, è tenuta ad assicurare la continuità dell’attività ippica, la 
regolarità tecnica delle competizioni, la sicurezza degli operatori e dei cavalli, nonché l’equilibrata 
distribuzione delle giornate di corse tra le diverse specialità e macroaree territoriali; 
CONSIDERATO che le modifiche disposte sono state valutate tenendo conto del numero massimo 
di campi programmabili per ciascuna giornata, della sostenibilità del palinsesto nazionale, della 
disponibilità degli ippodromi interessati e dell’esigenza di evitare sovrapposizioni non compatibili 
con l’ordinato svolgimento dell’attività di corse; 
CONSIDERATO che le modifiche di cui al presente decreto non alterano l’impianto complessivo del 
calendario nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026, né incidono sugli stanziamenti complessivi 
già autorizzati, salvo le rimodulazioni espressamente indicate e funzionali alla corretta realizzazione 
delle giornate trasferite; 
CONSIDERATO che l’Amministrazione ha verificato la coerenza delle modifiche disposte con il 
calendario ordinario delle corse, con il calendario delle corse principali per cavalli arabi e anglo arabi 
e con il calendario delle corse Tris, al fine di evitare sovrapposizioni, duplicazioni o incongruenze 
nella programmazione nazionale; 
VISTA la relazione tecnico-istruttoria prot. n. 267376 del 4 giugno 2026. 
 

 
DECRETA 

 
Articolo 1 – Corse ordinarie  

1. Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, il 
calendario nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026, definito con decreto direttoriale n. 693331 
del 24 dicembre 2025 e s.m.i. è modificato come di seguito specificato e come da allegato 1 al 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale: 

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Varese il 10 giugno 2026 è 
trasferita all’11 giugno 2026 presso l’Ippodromo di Milano; 

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Varese il 30 giugno 2026 è 
trasferita, alla medesima data, presso l’Ippodromo di Milano; 

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Varese il 25 giugno 2026 è 
annullata; 
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� La giornata di corse al trotto in calendario all’Ippodromo di Montecatini l’11 giugno 2026 è 
anticipata al 10 giugno 2026 presso il medesimo ippodromo; 

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Livorno il 5 giugno 2026 è 
annullata; 

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Livorno il 12 giugno 2026 è 
riprogrammata il 5 luglio 2026 presso il medesimo Ippodromo; 

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Livorno il 19 giugno 2026 è 
trasferita, alla medesima data, all’Ippodromo di Milano; 

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Sassari del 19 giugno 2026, è 
trasferita, alle medesime date, all’Ippodromo di Chilivani  

� La giornata di corse al galoppo in calendario all’Ippodromo di Sassari del 26 giugno 2026, è 
rinviata a data da destinarsi. 

 
Articolo 2 - Stanziamenti 

1. Gli stanziamenti in termini di montepremi da dotazione ordinaria attribuiti a ciascun ippodromo 
con decreto direttoriale n. 693331 del 24 dicembre 2025 rimangono invariati, fatto salvo quanto 
segue: 
- Trasferimento di € 90.000,00 dallo stanziamento ordinario dell'Ippodromo di Varese allo 

stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Milano galoppo; 
- Trasferimento di € 30.000,00 dallo stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Sassari allo 

stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Chilivani; 
- Trasferimento di € 45.000,00 dallo stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Livorno allo 

stanziamento ordinario dell’Ippodromo di Milano galoppo; 
 

Articolo 3 – Corse principali per cavalli arabi e anglo arabi 
1. Il calendario delle corse principali per cavalli arabi e anglo arabi per l’anno 2026, definito con 

decreto D.G. n. 693331 del 24 dicembre 2025, è modificato come di seguito specificato e come 
da allegato 2 al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale: 
- La dotazione della President Cup UAE in calendario il 21 giugno 2026 all’Ippodromo di 

Milano è modificata in € 300.000,00 a seguito dell’integrazione al montepremi finanziato 
dall’ANICA.  
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Articolo 4 – Ulteriori disposizioni 
1. Dal presente Decreto non derivano oneri aggiuntivi per l’Amministrazione rispetto a quelli già 

previsti con Decreto D.G. n. 693331 del 24 dicembre 2025 con il quale è stata disposta 
l’approvazione del calendario delle corse ippiche anno 2026, comprensivo del montepremi e 
degli stanziamenti. 

2. L’Amministrazione continua a operare un costante, attento e periodico monitoraggio delle risorse 
effettivamente distribuite attraverso l’erogazione dei premi al traguardo e degli effettivi oneri che 
ne scaturiscono e implementa eventuali azioni correttive, laddove necessarie. 

 
 
Si dispone la pubblicazione del presente decreto sul sito internet del Ministero. 
 
 

Il Direttore Generale 
Remo Chiodi 

(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
 
 
 
Il Direttore dell’Ufficio DIPP IV 
Barbara Catizzone 
(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: 
Allegato n. 1: Calendario nazionale delle corse ippiche per l’anno 2026, aggiornato al 4 giugno 2026 
Allegato n. 2: Calendario delle corse principali per cavalli arabi e anglo arabi per l’anno 2026, 
aggiornato al 4 giugno 2026 
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